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DICHIARAZIONE DI NON RESPONSABILITÀ. Il presente documento orientativo non è 

giuridicamente vincolante, e deve essere letto congiuntamente al testo dell’accordo interinale UE-

Mercosur sul commercio. Il testo dell’accordo, la normativa doganale dell’UE, la legislazione 

degli Stati membri dell’UE e degli Stati del Mercosur prevalgono sul presente documento. I testi 

autentici degli atti giuridici dell’UE sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Possono inoltre esistere istruzioni nazionali. Le presenti linee guida prevalgono qualora il loro 

contenuto sia più specifico di quello delle Linee guida generali sull’origine preferenziale. Il 

presente documento orientativo è stato redatto da un gruppo di progetto dedicato del Programma 

Dogana (CPG 024) e approvato dal Gruppo Esperti doganali – Sezione Origine. 

 

Tradotto con DeepL.com (versione gratuita) 



  
 

1. INTRODUZIONE 

Chapter 3 of the ITA on Rules of Origin and Origin Procedures, as well as its Annexes and 
Appendix, sets the legal framework for determining if a product originating in the EU or 
Mercosur may benefit from preferential tariff treatment when imported into the other Party.  

This guidance aims to explain and clarify the rules of origin and procedures applicable 
under the ITA. 

2. RICHIESTA DI TRATTAMENTO TARIFFARIO 
PREFERENZIALE  

3 .18 

2.1 Aspetti 
generali 
Preferential tariff treatment claims in the EU are made by the importer for products 
originating in Mercosur and in accordance with the conditions set in the ITA and EU 
customs legislation. 

Claims for preferential tariff treatment are made by submitting relevant data elements into 
customs declarations for release for free circulation at the time of importation (Article 3.16 
ITA). A claim may equally be made within two years of the importation date (Article 3.17 
(7) ITA). 

A claim has to be based on a statement on origin, made out by the exporter, that the product 
is originating in Mercosur (Article 3.16 ITA). The claim must be made within the validity 
period of 12 months of the statement on origin (Article 3.18 ITA). For more details see 
Chapter 3. 

2 .2 Data elements (D.E.) / codes to be used in the EU for customs declaration for 
release for free circulation:  

of preferential origin / status 16 09 000 000: 

o The general identifier code assigned for Mercosur in TARIC is 5500. 

o 
Paraguay or Uruguay. 

D.E. Preference 14 11 000 000: 

o preference code 300 

o preference code 320 for preferential quota 

D.E. type of supporting document 12 03 002 000: 

o U126 Statement on origin 

(1) https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A22026A00184&qid=1772192739535 
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Il 1° maggio 2026 entrerà in vigore in via provvisoria il nuovo accordo commerciale interinale 

UE-MERCOSUR (1) (ITA). 

 

Il capitolo 3 dell'ITA relativo alle norme di origine e alle procedure di origine, unitamente ai suoi 

Allegati e all'Appendice, definisce il quadro giuridico per stabilire se un prodotto originario 

dell'UE o del Mercosur possa beneficiare di un trattamento tariffario preferenziale quando viene 

importato nell'altra Parte. 

Il presente documento orientativo ha lo scopo di illustrare e chiarire le norme di origine e le 

procedure applicabili ai sensi dell'ITA. 

2. RICHIESTA DI TRATTAMENTO TARIFFARIO PREFERENZIALE  

 
Riferimenti normativi: Articoli 3.16, 3.17 e 3.18 ITA 

2.1 Aspetti generali 

Le richieste di trattamento tariffario preferenziale nell'UE sono presentate dall'importatore per i 

prodotti originari del Mercosur e in conformità alle condizioni stabilite nell'ITA e nella normativa 

doganale dell'UE. 

Le richieste di trattamento tariffario preferenziale vengono presentate inserendo i dati pertinenti 

nelle dichiarazioni doganali per l’immissione in libera pratica al momento dell’importazione 

(articolo 3.16 ITA). Una richiesta può essere presentata anche entro due anni dalla data di 

importazione (articolo 3.17(7) ITA). 

La richiesta deve basarsi su una dichiarazione di origine, redatta dall’esportatore, attestante che il 

prodotto è originario del Mercosur (articolo 3.16 dell’ITA). La richiesta deve essere presentata 

entro il periodo di validità di 12 mesi della dichiarazione di origine (articolo 3.18 ITA). Per 

maggiori dettagli, si veda il capitolo 3.  

 

2.2 Elementi di dati (D.E.) / codici da utilizzare nell'UE per la dichiarazione in dogana ai fini 

dell'immissione in libera pratica: 

 

– D.E. Regione o paese di origine preferenziale / status 16 09 000 000: 

o Il codice identificativo generale assegnato al Mercosur nel TARIC è 5500. 

o Paraguay o Uruguay. 

o Codice ISO del paese ‘BR’, ‘AR’, ‘PY’ o ‘UY’ rispettivamente per Brasile, Argentina, Paraguay 

o Uruguay 

 

– D.E. Preferenza 14 11 000 000: 

o codice di preferenza 300  

o codice di preferenza 320 per il contingente preferenziale 

 

– D.E. tipo di documento giustificativo 12 03 002 000: 

o U126 Dichiarazione di origine 

 



  
 

2.3 Claim for preferential tariff treatment after importation 

Legal reference: Article 3.17(7), 3.18 ITA 

Importers may apply retrospectively for preferential tariff treatment if they have not 
already claimed it when the products were declared for release for free circulation. 

Where a statement on origin is made out after the date of exportation, the statement on 
origin must be presented in the Party of import no later than 2 years after the import of the 
products. 

2.4 Validity and belated presentation  

Legal reference: Article 3.18 ITA 

A statement on origin shall be valid for 12 (twelve) months from the date on which it was 
made out by the exporter and shall be submitted within that time period to the customs 
authorities of the Party of import. 

However, a statement on origin presented after the validity period of 12 months may be 
accepted if: 

the failure to submit the statement on origin within the validity period was due to 
exceptional circumstances (Article 3.18(2) ITA) or; 

the products have been presented before the end of the validity period (Article 3.18(3) 
ITA). This possibility applies only to products being placed under a special procedure 
(e.g. customs warehouse). If the products are presented to the customs authorities 
within the validity period of the statement on origin, and the statement on origin is 
presented in relation to the release for free circulation, the statement on origin may be 
accepted up to two years after the date of making out the statement. For more details, 
see Guidance on validity of proofs of origin concerning goods placed under some 
special procedures 

2.5 Record keeping 

Legal reference: Article 3.22 ITA 

For a minimum of three years after the date of making out the statement on origin, the 
exporter shall keep a copy of that statement on origin and all appropriate documents 
proving the originating status of the products concerned. 

The importer shall keep that statement on origin, or a copy thereof, if the original is held 
by the customs authority or competent governmental authority for at least three years as of 
the date of importation of the product to which that statement on origin refers. 
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2.3 Richiesta di trattamento tariffario preferenziale a seguito dell'importazione 

Riferimenti normativi: Articoli 3.17 e 3.18 ITA 

Gli importatori possono richiedere retroattivamente il trattamento tariffario preferenziale qualora 

non lo abbiano già richiesto al momento della dichiarazione di immissione in libera pratica dei 

prodotti. 

Qualora la dichiarazione di origine sia redatta dopo la data di esportazione, essa deve essere 

presentata nella parte importatrice entro due anni dall'importazione dei prodotti. 

2.4 Validità e presentazione tardiva 

Riferimenti normativi: Articolo 3.18 ITA 

Una dichiarazione di origine ha validità di 12 (dodici) mesi a decorrere dalla data in cui è stata 

redatta dall'esportatore e deve essere presentata entro tale termine alle autorità doganali della Parte 

importatrice. 

Tuttavia, una dichiarazione di origine presentata dopo la scadenza del periodo di validità di 12 mesi 

può essere accettata se: 

• la mancata presentazione della dichiarazione di origine entro il termine di validità sia 

dovuta a circostanze eccezionali (articolo 3.18(2) ITA) oppure;  

• i prodotti siano stati presentati prima della scadenza del termine di validità (articolo 3.18(3) 

ITA). Tale possibilità si applica esclusivamente ai prodotti sottoposti a un regime speciale 

(ad esempio, deposito doganale). Se i prodotti sono presentati alle autorità doganali entro 

il periodo di validità della dichiarazione di origine e la dichiarazione di origine è presentata 

in relazione all’immissione in libera pratica, la dichiarazione di origine può essere accettata 

fino a due anni dopo la data di compilazione della dichiarazione. Per maggiori dettagli, si 

veda: Guidance on validity of proofs of origin concerning goods placed under some special 

procedures. 

2.5 Conservazione 

Riferimenti normativi: Articolo 3.22 ITA 

Per un periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di compilazione della dichiarazione di 

origine, l’esportatore deve conservare una copia di tale dichiarazione e tutti i documenti pertinenti 

che attestano il carattere originario dei prodotti in questione. 

L’importatore deve conservare tale dichiarazione di origine, o una sua copia, qualora l’originale sia 

detenuto dall’autorità doganale o dall’autorità governativa competente, per un periodo di almeno 

tre anni a decorrere dalla data di importazione del prodotto a cui si riferisce la dichiarazione di 

origine. 

 

 



  
 

3. DICHIARAZIONE DI  

Legal references: Articles 3.16, 3.17 and 3.18, Annex 3-C (Statement on origin), 

Annex 3-D (Transitional Measures) ITA 

3.1 General 

The ITA provides that the claim for preferential tariff treatment shall be based on a 

statement on origin. 

For EU exporters, from the moment of provisional application of the ITA, only the 

statements on origin as per model set in Annex 3-C ITA will be used. 

Under Article 3.16, Mercosur products benefit from EU preferential tariffs via a statement 
on origin as per the model set in Annex 3-C ITA. Nevertheless, Annex 3-D ITA allows 
Mercosur to use as well, as a statement on origin, a "certificate of origin" during a three- 
year transitional period, extendable by another two years i.e. a total of five years from 
the date of entry into force of ITA. This means that each of the Mercosur signatory States 
can use as a statement on origin, for up to five years, the following: 

-D ITA 

or 

Both a statement on origin according to the model set in Annex 3-C ITA, as well as a 
D ITA. - 

The EU was informed of the choice made by each Mercosur signatory State regarding the 
statement on origin as of the date of the provisional application of the ITA (i.e. 1 May 
2 026) as reflected in the following table: 

Stato MERCOSUR  Statement on origin (as Statement on origin (as 
per model set in Annex 3- 
C) 3-D) 

Argentina 

Brasile 

X X 

X X 

Paraguay 

Uruguay 

X 

X X 

ed in the table above are a 
direct reflection of the development of their respective national legislation on self- 
certification. As such, if a Mercosur State has decided to use only the statement on origin 

-D ITA, its exporters cannot use the statement 
on origin as per model set in Annex 3-C ITA during the transition period of up to five years 
provided under Annex 3-D ITA. 
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Dichiarazione di origine 

(conforme al modello 

nell’Allegato 3-C) 

3. DICHIARAZIONE DI ORIGINE 

Riferimenti normativi: Articoli 3.16, 3.17 e 3.18, Allegato 3-C (Dichiarazione di origine), 

Allegato 3-D (Misure transitorie) ITA 

 

3.1 Aspetti generali 

L'ITA prevede che la richiesta di trattamento tariffario preferenziale sia basata su una dichiarazione 

di origine. 

Per gli esportatori dell'UE, a partire dal momento dell'applicazione provvisoria dell'ITA, saranno 

utilizzate solo le dichiarazioni di origine conformi al modello di cui all'allegato 3-C dell'ITA. 

Ai sensi dell'articolo 3.16, i prodotti del Mercosur beneficiano delle tariffe preferenziali dell'UE 

tramite una dichiarazione di origine conforme al modello di cui all'allegato 3-C dell'ITA. Tuttavia, 

l'allegato 3-D dell'ITA consente al Mercosur di utilizzare, come dichiarazione di origine, anche un 

“certificato di origine” durante un periodo transitorio di tre anni, prorogabile di altri due anni, per 

un totale di cinque anni dalla data di entrata in vigore dell'ITA. Ciascuno degli Stati firmatari del 

Mercosur può quindi utilizzare, come dichiarazione di origine, per un massimo di cinque anni, 

quanto segue: 

• solo una dichiarazione di origine sotto forma di «certificato di origine» ai sensi 

dell’allegato 3-D dell’ITA; oppure, 

• sia una dichiarazione di origine secondo il modello di cui all’allegato 3-C dell’ITA, sia una 

dichiarazione di origine sotto forma di «certificato di origine» ai sensi dell’allegato 3-D 

dell’ITA. 

L'UE è stata informata della scelta effettuata da ciascuno Stato firmatario del Mercosur in merito 

alla dichiarazione di origine a partire dalla data di applicazione provvisoria dell'ITA (ovvero il 1° 

maggio 2026), come illustrato nella tabella seguente: 

Dichiarazione di origine 

(come “certificato” di cui 

all’All. 3-D) 

Stato Mercosur 

Le scelte degli Stati del Mercosur in materia di dichiarazioni di origine, illustrate nella tabella 

sopra riportata, riflettono direttamente l’evoluzione delle rispettive legislazioni nazionali in 

materia di autocertificazione. Pertanto, se uno Stato del Mercosur ha deciso di utilizzare 

esclusivamente la dichiarazione di origine sotto forma di “certificato” ai sensi dell’allegato 3-D 

dell’ITA, i suoi esportatori non possono utilizzare la dichiarazione di origine secondo il modello 

di cui all’allegato 3-C dell’ITA durante il periodo di transizione di durata massima di cinque anni 

previsto dall’allegato 3-D dell’ITA. 



  
 

Example 1: A Brazilian exporter makes out a statement on origin as per model set in Annex 
-C ITA. This statement on origin can be used for getting preferential tariff treatment in 

the EU, as Brazil chose to use both statement on origin in the form of Annex 3-C ITA, as 
D ITA. 

3 

- 

Example 2: A Paraguayan exporter makes out a statement on origin as per model set in 
Annex 3-C ITA. This statement on origin cannot be used for getting preferential tariff 
treatment in the EU, as Paraguay has chosen to use, for the time being, only the statement 

-D ITA. 

3 .2 Dichirazione di origine (Allegato 3-C  

.2.1 Testo della dichiarazione di origine 3 

be made out by the exporter if the products concerned are 
originating in the Party of export. 
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3.2 Dichiarazione di origine (Allegato 3-C ITA) 

3.2.1. Testo della dichiarazione di origine 

L'esportatore può redigere una dichiarazione di origine se i prodotti in questione sono originari 

della Parte esportatrice. 

L'esportatore è responsabile della correttezza della dichiarazione di origine e delle informazioni 

fornite (articolo 3.17 dell'ITA). L'esportatore deve disporre di informazioni che dimostrino che il 

prodotto è originario. Tali informazioni possono includere dati relativi allo status di origine dei 

materiali utilizzati nella produzione e dichiarazioni ottenute dai fornitori. 

L'esportatore deve riprodurre il testo prescritto nell'allegato 3-C dell'ITA e non deve modificarlo. 

Può essere redatta una dichiarazione in inglese o in una qualsiasi delle altre lingue ufficiali 

dell'UE (articolo 3.17, paragrafo 5, dell'ITA). 

Esempio 1: Un esportatore brasiliano redige una dichiarazione di origine secondo il modello di cui all'allegato 3-C 

dell'ITA. Tale dichiarazione di origine può essere utilizzata per ottenere il trattamento tariffario preferenziale nell'UE, 

poiché il Brasile ha scelto di avvalersi sia della dichiarazione di origine secondo il modello di cui all'allegato 3-C 

dell'ITA, sia della dichiarazione di origine sotto forma di “certificato” di cui all'allegato 3-D dell'ITA. 

Esempio 2: Un esportatore paraguaiano redige una dichiarazione di origine secondo il modello riportato nell'allegato 3-

C dell'ITA. Tale dichiarazione di origine non può essere utilizzata per ottenere un trattamento tariffario preferenziale 

nell'UE, poiché il Paraguay ha deciso di non avvalersi, per il momento, esclusivamente della dichiarazione di origine 

sotto forma di «certificato» prevista dall'allegato 3-D dell'ITA. 



  
 

The statement on origin can be made out by typing, printing, handwriting or stamping the 
text on the invoice, delivery note or any other commercial document, like e.g. an 
accompanying pro-forma invoice or a packing list, or their photocopies. The document 
bearing the statement on origin may be provided electronically. 

The commercial document should show the name and full address of the exporter and of 
the consignee or customer, respectively, as well as a detailed description of the products, 
to enable their identification. It should also show the date of making out the statement on 
origin if it is different to the date of the invoice or the commercial document. 

If the commercial document contains several pages, each page should be numbered with 
the total number of pages mentioned. 

Where a statement on origin is made out by the exporter on a separate piece of paper, with 
or without his letterhead, that separate sheet and the respective commercial document have 
at least to be referenced from the commercial document to the separate sheet of paper or 
vice versa. 

The invoice, the delivery note or other commercial documents which contain the statement 
on origin may cover both originating and non-originating products. The text of the 

In that case, non-originating products must be clearly identified. Examples of such 
identification include: 

Indicating whether the goods are originating or not in brackets behind every item of 
goods on the commercial document. 

Two headings on the invoice, namely originating goods and non originating goods 
with the type of goods under the corresponding heading. 

Attributing a number to each item of the goods and indicating which of the numbers 
relate to originating goods and which to non originating ones. 

3.2.2 Numero di riferimento dell'esportatore e  

3 3.2.2.1 Numero di riferimento degli  
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La dichiarazione di origine può essere redatta digitando, stampando, scrivendo a mano o 

apponendo un timbro sul testo della fattura, della bolla di consegna o di qualsiasi altro documento 

commerciale, come ad esempio una fattura proforma di accompagnamento o una lista di 

imballaggio, o sulle relative fotocopie. Il documento recante la dichiarazione di origine può essere 

trasmesso per via elettronica. 

Il documento commerciale deve riportare il nome e l’indirizzo completo dell’esportatore e, 

rispettivamente, del destinatario o del cliente, nonché una descrizione dettagliata dei prodotti, al 

fine di consentirne l’identificazione. Deve inoltre riportare la data di compilazione della 

dichiarazione di origine, se diversa dalla data della fattura o del documento commerciale. 

Se il documento commerciale è composto da più pagine, ogni pagina deve essere numerata e deve 

essere indicato il numero totale di pagine. 

Qualora l'esportatore rediga una dichiarazione di origine su un foglio separato, con o senza 

intestazione, tale foglio separato e il relativo documento commerciale devono almeno contenere 

un riferimento dal documento commerciale al foglio separato o viceversa. 

La fattura, la bolla di consegna o altri documenti commerciali che contengono la dichiarazione di 

origine possono riguardare sia prodotti originari che non originari. Il testo della dichiarazione di 

origine lo consente, specificando “salvo diversa indicazione esplicita”. In tal caso, i prodotti non 

originari devono essere chiaramente identificati. Esempi di tale identificazione includono: 

• Indicare, tra parentesi, se le merci sono originarie o meno, a seguito di ciascuna voce del 

documento commerciale. 

• Due voci nella fattura, denominate “merci originarie” e “merci non originarie”, con 

l'indicazione del tipo di merce sotto la voce corrispondente. 

• Assegnare un numero a ciascuna voce delle merci e indicare quali numeri si riferiscono 

alle merci originarie e quali a quelle non originarie. 

Per ulteriori dettagli, si prega di consultare la sezione B.8 del documento orientativo generale: 

Preferential trade: guidance on the rules of origin. 

3.2.2 Numero di riferimento dell'esportatore e firma 

3.2.2.1 Numero di riferimento degli esportatori dell'UE 

Gli esportatori dell'UE registrati nel sistema REX devono sempre indicare il proprio numero REX 

valido nella dichiarazione di origine, indipendentemente dal valore dei prodotti originari contenuti 

in una spedizione. Tuttavia, gli esportatori non registrati nel sistema REX possono redigere 

dichiarazioni di origine esclusivamente per spedizioni di prodotti originari il cui valore non superi 

i 6 000 EUR. In entrambi i casi non è richiesta la firma dell'esportatore sulla dichiarazione di 

origine. 

Maggiori informazioni su come registrarsi nel sistema REX o su come verificare un numero REX 

sono disponibili sul sito web della DG TAXUD: 



  
 

3.2.2.2 Mercosur exporters reference numbers 

From the date of the provisional application of the ITA (i.e. 1 May 2026), exporters from 
Argentina, Brazil and Uruguay may issue statements on origin as per the model set in 
Annex 3-C ITA (see more on this in Chapter 3.1 above). When making out the statement 
on origin, these exporters should always indicate their national exporter registration 
number, as follows: 

Argentina: 

Argentina will require their exporters to include their Single Tax Identification Number 
CUIT 

as a reference number in the statement on origin as per model set in Annex 3-C, regardless 
of the value of the originating products in the shipment. Additionally, all origin statements 
issued by Argentinian exporters must include their name and their handwritten, electronic 
or digital (2) signature. 

Struttura ed esempio: 

Il CUIT è composto da 11 cifre, ad esempio 12345678901 o 20-00000000-3. 

Metodo di verifica: 

The CUIT 
for Agencia de Recaudación y Control Aduanero (ARCA) (3). 

Note ulteriori 

Sebbene tutte le persone fisiche e giuridiche che svolgono attività economiche in Argentina siano 

tenute a ottenere un CUIT, ai fini della compilazione di una dichiarazione di origine, il soggetto 

interessato deve utilizzare la piattaforma governativa TAD (Trámites a Distancia/Procedure 

amministrative a distanza) per generare la propria autodichiarazione. 

Il sistema TAD effettua una verifica iniziale delle informazioni fornite dai richiedenti al momento 

della registrazione. Questo processo comprende la verifica dei dati personali o aziendali, dei dati di 

identificazione fiscale (CUIT) e della coerenza delle informazioni inviate tramite la piattaforma. 

Inoltre, il TAD effettua un controllo incrociato dei dati con le banche dati governative pertinenti per 

garantirne l’accuratezza e l’autenticità. Questo meccanismo di verifica contribuisce a prevenire errori, 

incongruenze o potenziali false dichiarazioni, rafforzando così l’affidabilità del processo di 

registrazione. 

(2) 

(3) 

The validity of digital signatures can be verified on the following webpage: 
https://validadordefirmas.gob.ar/upload 

https://seti.afip.gob.ar/padron-puc-constancia- 
internet/ConsultaConstanciaAction.do. On this webpage the CUIT should be introduced as 11 
uninterrupted digits - 
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Per richiedere la registrazione REX, gli esportatori devono presentare la domanda tramite il sistema 

REX attraverso il Portale dell’UE o all’ufficio doganale competente. 

 
3.2.2.2 Numeri di riferimento degli esportatori Mercosur 

 
A partire dalla data di applicazione provvisoria dell’ITA (1° maggio 2026), gli esportatori da 

Argentina, Brasile e Uruguay possono rilasciare dichiarazioni di origine secondo il modello riportato 

nell’allegato 3-C ITA (per ulteriori informazioni al riguardo, si veda il capitolo 3.1 sopra). Nel 

compilare la dichiarazione di origine, tali esportatori devono sempre indicare il proprio numero di 

riferimento nazionale di esportatore, come indicato di seguito. 

 
Argentina: 

L’Argentina richiederà ai propri esportatori di indicare il proprio numero unico di identificazione 

fiscale (comunemente denominato in spagnolo “Clave única de identificación tributaria” o “CUIT”) 

come numero di riferimento nella dichiarazione di origine secondo il modello riportato nell’Allegato 

3-C, indipendentemente dal valore dei prodotti originari presenti nella spedizione. Inoltre, tutte le 

dichiarazioni di origine rilasciate dagli esportatori argentini devono includere il loro nome e la loro 

firma autografa, elettronica o digitale (2). 

 

Il CUIT può essere verificato pubblicamente tramite i siti web ufficiali argentini, come quello 

dell’Agencia de Recaudación y Control Aduanero (ARCA) (3). 

La validità delle firme digitali può essere verificata sulla pagina web: 
https://validadordefirmas.gob.ar/upload 

 Si veda il sito web ARCA: https://seti.afip.gob.ar/padron-puc-constancia- 

internet/ConsultaConstanciaAction.do. In questa pagina, il CUIT deve essere inserito come 11 cifre 

ininterrotte, ovvero senza il segno “-“ (per esempio, 20000000003). 



  
 

Inoltre, solo dopo che le informazioni sono state debitamente esaminate e convalidate, il processo di 

registrazione potrà passare alle fasi successive. Ciò garantisce che tutte le persone fisiche e giuridiche 

che interagiscono con il sistema siano correttamente identificate e conformi ai requisiti normativi 

applicabili. La piattaforma TAD fungerà inoltre da archivio e registro per tutte le richieste di 

autodichiarazione di origine. 

Brasile 

Brazil will require their exporters to include their National Registry of Legal Entities 

CNPJ statement on origin as per model set in 
Annex 3-C, regardless of the value of the originating products in the shipment. 
Additionally, all origin statements issued by Brazilian exporters must include their name 
and their handwritten, electronic or digital signature. 

Struttura ed esempio 

Il CNPJ è composto da 14 cifre, ad esempio 01.234.567/8901-23 o 01234567890123. 

Metodo di verifica 

The CNPJ can be verified through the following official website: 
https://solucoes.receita.fazenda.gov.br/Servicos/cnpjreva/cnpjreva_Solicitacao.asp 

Verification is performed by entering the CNPJ number. The system provides access to the 

Legal Entities. 

Note ulteriori 

Il CNPJ è un numero di identificazione unico e valido su tutto il territorio nazionale, assegnato a tutte 

le persone giuridiche che operano in Brasile e garantisce un elevato livello di tracciabilità e affidabilità 

ai fini della certificazione di origine. 

Uruguay 

Uruguay will require their exporters to include their Single Taxpayer Registry Number 
RUT 

number in the statement on origin as per model set in Annex 3-C, regardless of the value 
of the originating products in the shipment. Additionally, all origin statements issued by 
Uruguayan exporters must include their name and their handwritten, electronic or digital 
signature. 

Struttura ed esempio: 

Il RUT è compost da 12 cifre, ad esempio 221234560017 o 22-123456-001-7. 

Metodo di verifica 

Il RUT può essere verificato con il codice QR nella fattura, o sul sito web 

https://www.efactura.dgi.gub.uy/principal/factura-electronica-nomina-de- 

empresas?es 
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Il Brasile richiederà ai propri esportatori di indicare il numero di registrazione nel Registro Nazionale 

delle Persone Giuridiche (comunemente denominato in portoghese brasiliano “Cadastro Nacional da 

Pessoa Jurídica” o “CNPJ”) come numero di riferimento nella dichiarazione di origine secondo il 

modello riportato nell’Allegato 3-C, indipendentemente dal valore dei prodotti originari presenti nella 

spedizione. Inoltre, tutte le dichiarazioni di origine rilasciate dagli esportatori brasiliani devono 

includere il loro nome e la loro firma autografa, elettronica o digitale. 

È possibile verificare il CNPJ tramite il seguente sito web ufficiale: 

https://solucoes.receita.fazenda.gov.br/Servicos/cnpjreva/cnpjreva_Solicitacao.asp 

La verifica viene effettuata inserendo il numero CNPJ. Il sistema consente di accedere ai dati di 

registrazione della società, compreso il suo stato di iscrizione nel Registro nazionale delle persone 

giuridiche. 

L’Uruguay richiederà ai propri esportatori di includere il proprio numero di registrazione fiscale unico 

(comunemente denominato in spagnolo “Registro Único Tributario” o “RUT”) come numero di 

riferimento nella dichiarazione di origine secondo il modello riportato nell’Allegato 3-C, 

indipendentemente dal valore dei prodotti originari presenti nella spedizione. Inoltre, tutte le 

dichiarazioni di origine rilasciate dagli esportatori uruguaiani devono includere il loro nome e la loro 

firma autografa, elettronica o digitale. 



  
 

3.2.3 Origine del prodotto (EU o MERCOSUR) 

Mercosur exporters should not indicate the signatory Mercosur state. 

3.3 Statement on origin in the form of "certificate of origin" under Annex 3-D ITA 

Article 3.16 and Annex 3-D ITA provide for a transitional measure allowing exporters 
from Mercosur states to also use, as an alternative to the statement on origin in Annex 3-C 

um period of 
five years from the entry into force of the ITA (see also Section 3.1). 

communicated by the Mercosur states (4) can be found as ANNEX 1 to this guidance. 

with the exception of the optional boxes 5 (transport details) and 12 (observations). The 

entities in Mercosur. These authorized entities, which are generally local chambers of 
commerce and industry or governmental entities, must be notified to the Asociación 
Latinoamericana de Integración/Latin American Integration Association (ALADI) and can 
be consulted via the following link: https://www.aladi.org/origen/registro-de-firmas- 
habilitadas/ (available in Spanish or Portuguese only). 

As with the statement on origin in accordance with Annex 3-C ITA, the statement on origin 
in the form of a 
for example, be submitted in PDF format upon importation into the EU or when the 
competent customs authorities request a document on origin. 

All provisions of Chapter 3 ITA relating to the statement of origin (i.e. validity, record- 
keeping, verification, etc.) also apply to the statement of origin in the form of the 

0 00 000 when claiming preferential tariff treatment. 

(4) https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AL_202600875 
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Gli esportatori dell’UE devono indicare l’origine dei propri prodotti con la dicitura “Unione 

europea” o “UE” o un’equivalente nelle versioni nelle lingue ufficiali dell’UE. Gli esportatori 

dell’UE non devono indicare uno Stato membro. La dicitura “Mercosur” deve figurare sulle 

dichiarazioni di origine redatte dagli esportatori del Mercosur. Gli esportatori del Mercosur non 

devono indicare lo Stato del Mercosur firmatario. 

Non è consentita una doppia indicazione “Unione europea / Mercosur”, poiché gli esportatori 

dell’UE non possono indicare l’origine Mercosur e viceversa. Inoltre, tale doppia indicazione sulla 

dichiarazione di origine creerebbe ambiguità circa l’effettiva origine dei prodotti importati e 

pertanto non può essere utilizzata.  

3.3 Dichiarazione di origine sotto forma di «certificato di origine» ai sensi dell’allegato 3-D dell’ITA 

Riferimenti normativi: Articolo 3.16 (nota 13) e Allegato 3-D (Misure transitorie) ITA 

L'articolo 3.16 e l'allegato 3-D dell'ITA prevedono una misura transitoria che consente agli 

esportatori degli Stati del Mercosur di utilizzare, in alternativa alla dichiarazione di origine di cui 

all'allegato 3-C dell'ITA, una dichiarazione di origine sotto forma di “certificato di origine” per un 

periodo massimo di cinque anni a decorrere dall'entrata in vigore dell'ITA (cfr. anche la sezione 3.1).  

Sebbene la dichiarazione alternativa di origine assuma la forma di un “certificato di origine”, essa 

deve essere considerata giuridicamente come una dichiarazione di origine. Il modello di tale 

“certificato”, trasmesso dagli Stati del Mercosur (4), è riportato nell’ALLEGATO 1 della guida.  

Il “certificato” è lo stesso per tutti gli Stati del Mercosur e deve essere sempre compilato in ogni sua 

parte, ad eccezione delle caselle facoltative 5 (dettagli sul trasporto) e 12 (osservazioni). Il certificato 

può essere rilasciato in inglese, portoghese o spagnolo da uno degli enti autorizzati del Mercosur. 

Tali enti autorizzati, che sono generalmente camere di commercio e dell’industria locali o enti 

governativi, devono essere comunicati all’Asociación Latinoamericana de Integración/Latin 

American Integration Association (ALADI) e possono essere consultate tramite il seguente link: 

https://www.aladi.org/origen/registro-de-firmas-habilitadas/ (disponibile solo in spagnolo o 

portoghese). 

Il certificato deve essere firmato dall'esportatore e vidimato dall'ente autorizzato. 

Come nel caso della dichiarazione di origine ai sensi dell’allegato 3-C ITA, anche la dichiarazione 

di origine sotto forma di “certificato di origine” può essere rilasciata per via elettronica. Ciò significa 

che può, ad esempio, essere presentata in formato PDF al momento dell’importazione nell’UE o 

quando le autorità doganali competenti richiedono un documento relativo all’origine. 

Tutte le disposizioni del Capitolo 3 dell’ITA relative alla dichiarazione di origine (validità, tenuta 

dei registri, verifica, ecc.) si applicano anche alla dichiarazione di origine sotto forma di certificato. 

Il codice del certificato TARIC U126 “dichiarazione di origine” deve essere utilizzato anche nella 

voce D.E. 16 09 000 000 quando si richiede il trattamento tariffario preferenziale. 

https://www.aladi.org/origen/registro-de-firmas-habilitadas/


  
 

3.4 Discrepanze ed errori formali 

The customs authorities shall not reject a claim for preferential tariff treatment on the basis 
of slight discrepancies between the statement on origin and the documents submitted to 
the customs office, or obvious formal errors in the statement on origin, which do not raise 
doubts concerning the correctness of the information contained in the import 
documentation and which do not affect the originating status of the products. Such 
discrepancies or obvious formal errors may include: 

(a) 
name or address, or the commercial document number; 

(b) errori nelle informazioni aggiuntive relative all'esportatore o al destinatario, quali il numero di 

…...telefono, il codice postale o l'indirizzo e-mail; 

imported goods, this can be considered as a slight discrepancy. Therefore, the claim for 
preferential tariff treatment should not be rejected on the basis of this discrepancy. 

3.5. Waiver 
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Riferimenti normativi: Articolo 3.23 

Le autorità doganali devono evitare di respingere una richiesta di trattamento tariffario 

preferenziale sulla base di lievi discrepanze tra la dichiarazione di origine e i documenti presentati 

all’ufficio doganale, o di evidenti errori formali nella dichiarazione di origine, che non sollevino 

dubbi circa la correttezza delle informazioni contenute nella documentazione di importazione e 

che non incidano sul carattere originario dei prodotti. Tali discrepanze o evidenti errori formali 

possono includere: 

errori di battitura nella descrizione del prodotto, nel nome dell’esportatore, nel nome o 

nell’indirizzo del destinatario o nel numero del documento commerciale; 

un riferimento errato alla classificazione tariffaria, a meno che ciò non incida sul carattere 

originario o sul trattamento tariffario preferenziale del prodotto. 

Tuttavia, l’elenco di cui sopra non è esaustivo. Per ulteriori informazioni su altri casi in cui una richiesta 

potrebbe essere respinta, si prega di consultare il documento di orientamento generale: Preferential 

trade: guidance on the rules of origin 

3.5. Deroga 

Riferimento giuridico: Articolo 3.20 ITA 

Si può derogare alle procedure per l’origine per un prodotto di modesto valore spedito da soggetti privati 

a soggetti privati, o per un prodotto facente parte del bagaglio personale di un viaggiatore. Tale deroga 

si applica solo ai prodotti oggetto di una dichiarazione in dogana in cui si attesta la conformità al 

requisito pertinente e qualora l’autorità doganale non nutra dubbi circa la veridicità della dichiarazione. 

L’importatore è responsabile della correttezza di tale dichiarazione. Sono esclusi dalla deroga i seguenti 

prodotti: 

Esempio: nella casella 3 (destinatario) della dichiarazione di origine sotto forma di “certificato” 

(cfr. allegato 1 della presente guida) è indicata la “Società A”, ma il destinatario effettivo è la 

“Società B”. Purché entrambe le società abbiano sede nell’UE, tale discrepanza non incide sul 

carattere originario dei prodotti. Se non sussistono dubbi sul fatto che il “certificato” si riferisca 

alle merci importate, ciò può essere considerato una lieve discrepanza. Pertanto, la richiesta di 

trattamento tariffario preferenziale non dovrebbe essere respinta sulla base di tale discrepanza. 

 

Tradotto con DeepL.com (versione gratuita) 

Tuttavia, una richiesta di trattamento tariffario preferenziale può essere respinta sulla base dei 

seguenti errori presenti nella dichiarazione di origine: 

un numero di riferimento dell’esportatore errato (cfr. il modello del numero di cui al capitolo 

3.2.2), oppure 

una descrizione inesatta del prodotto o della classificazione tariffaria che incida sul suo status 

di prodotto originario o sul trattamento tariffario preferenziale 
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4 . VERIFICA E DINIEGO 

Legal references: Articles 3.24 and 3.25 ITA 

The customs authorities of the importing Party may conduct a verification as to whether a 
product is originating and as to whether the other requirements of Chapter 3 Rules of origin 
and origin procedures are met (Article 3.25 ITA). 

Verification is triggered by risk assessment methods, including random selection, 
following a claim for preferential tariff treatment by the importer, either made in the 
customs declaration for release for free circulation or retrospectively. Once the customs 
declaration for release for free circulation is accepted, the verification may be conducted 
before or after the release of the goods and may lead to a denial of preferential tariff 
treatment and the incurrence of customs debt. (Article 3.25(1) and (5) ITA). 

During verification, the customs authorities of the importing Party may allow the release 
of the products concerned. The release may require the provision of a guarantee, or the 
customs authorities may implement other appropriate precautionary measures (Article 
3 .25(5) ITA). 

The verification of the statement on origin with the competent authorities of the exporting 
Party will be carried out as follows: 

After performing the verifications with the importer described above, the customs 
authorities/competent authority of the importing Party may send out a request for 
verification under administrative cooperation to the customs authorities/competent 
authority of the exporting Party, which may include a request for specific 
documentation and information, within a period of two years after the date on which 
the claim for preferential tariff treatment was made, i.e. inside the timeframe for 
keeping the records regarding the statement on origin issued by the exporter (Article 
3 .22 ITA). The requesting authority may add any other information considered relevant 
for the purposes of the verification (Article 3.25(2) ITA). 

(5) Nell’UE, i tassi di cambio sono pubblicati qui: https://taxation-customs.ec.europa.eu/customs- 
4 /international-affairs/origin-goods/general-aspects-preferential-origin/common-provisions_en 
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prodotti importati a mezzo commercio, ad eccezione delle importazioni occasionali che 

consistono esclusivamente in prodotti destinati all’uso personale dei destinatari o dei 

viaggiatori o delle loro famiglie, qualora dalla natura e dalla quantità dei prodotti risulti 

evidente che le importazioni non hanno finalità commerciali. Tale esclusione si applica anche 

ai prodotti la cui importazione non è occasionale e che, pertanto, fanno parte di una serie di 

importazioni che possono essere ragionevolmente considerate effettuate separatamente allo 

scopo di eludere i requisiti di cui all’articolo 3.17 dell’ITA (Condizioni per la compilazione di 

una dichiarazione di origine); 

nel caso di importazione nell’UE, i prodotti il cui valore totale superi i 500 EUR o l’importo 

equivalente nella valuta di uno Stato membro dell’UE (5) nel caso di prodotti inviati come 

piccoli pacchi, oppure i 1 200 EUR o l’importo equivalente nella valuta di uno Stato membro 

dell’UE nel caso di prodotti facenti parte del bagaglio personale di un viaggiatore. 

Riferimenti normativi: articoli 3.24 e 3.25 dell’ITA 

Le autorità doganali della Parte importatrice possono effettuare una verifica per accertare se un prodotto 

sia originario e se siano soddisfatti gli altri requisiti di cui al capitolo 3, “Norme di origine e procedure 

di origine” (articolo 3.25 dell’ITA). 

La verifica è avviata mediante metodi di valutazione del rischio, compresa la selezione casuale, a 

seguito di una richiesta di trattamento tariffario preferenziale da parte dell’importatore, presentata nella 

dichiarazione doganale di immissione in libera pratica o a posteriori. Una volta accettata la 

dichiarazione doganale di immissione in libera pratica, la verifica può essere effettuata prima o dopo lo 

svincolo delle merci e può comportare il diniego del trattamento tariffario preferenziale e l’insorgere di 

un debito doganale. (Articolo 3.25, paragrafi 1 e 5, dell’ITA). 

Durante la verifica, le autorità doganali della Parte importatrice possono autorizzare lo svincolo dei 

prodotti in questione. Lo svincolo può essere subordinato alla costituzione di una garanzia, oppure le 

autorità doganali possono adottare altre misure cautelari appropriate (articolo 3.25, paragrafo 5, 

dell’ITA). 

La verifica della dichiarazione di origine presso le autorità competenti della Parte esportatrice sarà 

effettuata come segue: 

Dopo aver effettuato le verifiche con l’importatore sopra descritte, le autorità doganali/l’autorità 

competente della Parte importatrice possono inviare una richiesta di verifica nell’ambito della 

cooperazione amministrativa alle autorità doganali/all’autorità competente della Parte esportatrice, 

che può includere una richiesta di documentazione e informazioni specifiche, entro un periodo di due 

anni dalla data in cui è stata presentata la richiesta di trattamento tariffario preferenziale, ovvero entro 

il termine di conservazione dei documenti relativi alla dichiarazione di origine rilasciata 

dall’esportatore (articolo 3.22 dell’ITA). L’autorità richiedente può aggiungere qualsiasi altra 

informazione ritenuta rilevante ai fini della verifica (articolo 3.25(2) dell’ITA). 



  
 

The customs authorities/competent authority of the exporting Party must inform the 
authorities of the Party of import requesting the verification of the results thereof as 
soon as possible, but no later than ten months following the request for verification. In 
addition to the result of the verification, the exporting Party shall provide information 
regarding the description of the goods and tariff classification, description of the 
manufacture, the way of the verification process and, if appropriate, supporting 
documents (Article 3.25(6) ITA, subject to the principle of confidentiality as provided 
in Article 3.27 ITA). 

If the results of the verification process allow the authorities of the importing Party to 
establish whether all conditions for the granting of preferential tariff treatment are met, 
they will grant it as soon as possible (Article 3.25(6) ITA). 

If the authorities of the importing Party establish during the verification process that 
not all conditions for the granting of preferential tariff treatment are met, they may 
deny the preferential tariff treatment in accordance with Article 3.25(7) ITA. 

The importing Party may deny preferential tariff treatment if no reply was provided by 
the exporting Party within ten months (Article 3.25(7) ITA), or if the information 
provided by the exporting Party is inadequate to confirm that the product has 
originating status. In cases of high number of the requests for verification or the 
complexity of the verification process, the period of ten month can be extended, by 
mutual agreement between the Parties. 

In order to grant the preferential tariff treatment, if the importing Party has a different 
opinion regarding the originating status of the products for which verification was 
conducted, consultation with the exporting Party can be initiated. The notification 
regarding the consultation has to be sent within 60 days after receiving the reply to the 
subsequent verification. Consultations on verification disputes must begin within 90 
days of a request of either Party, unless otherwise agreed in writing. The Subcommittee 
on customs, trade facilitation and rules of origin is the forum to address the differences 
between the Parties, in these consultations (Article 3.26(3) ITA). The decision on the 
originating status will be taken on sufficient justification, the importer having the right 
to be heard in the procedure. 

Per ulteriori informazioni sulla procedura di verifica, si prega di consultare la Sezione C. Verifica del 

documento di orientamento generale:Preferential trade: guidance on the rules of 

origin 

5 . INFORMAZIONI CONFIDENZIALI 

Riferimento normativo: Articolo 3.27 ITA 

.1 Aspetti generali 5 

Le disposizioni in materia di riservatezza sono strettamente collegate a quelle relative alla verifica e 

alla cooperazione amministrativa, in quanto si applicano direttamente alle informazioni ottenute o 

scambiate nel corso dei processi di verifica, delle indagini in corso e delle indagini amministrative. 
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Le autorità doganali o l’autorità competente della Parte esportatrice devono comunicare alle autorità 

della Parte importatrice che ha richiesto la verifica i risultati della stessa il prima possibile, e comunque 

entro dieci mesi dalla richiesta di verifica. Oltre al risultato della verifica, la Parte esportatrice deve 

fornire informazioni relative alla descrizione delle merci e alla classificazione tariffaria, alla descrizione 

del processo di fabbricazione, alle modalità del processo di verifica e, se del caso, ai documenti 

giustificativi (articolo 3.25, paragrafo 6, dell’ITA, fatto salvo il principio di riservatezza di cui 

all’articolo 3.27 dell’ITA). 

Se i risultati del processo di verifica consentono alle autorità della Parte importatrice di accertare che 

siano soddisfatte tutte le condizioni per la concessione del trattamento tariffario preferenziale, esse lo 

concederanno nel più breve tempo possibile (articolo 3.25, paragrafo 6, dell’ITA). 

Qualora le autorità della Parte importatrice accertino, nel corso del processo di verifica, che non tutte 

le condizioni per la concessione del trattamento tariffario preferenziale sono soddisfatte, esse possono 

negare tale trattamento in conformità all’articolo 3.25, paragrafo 7, dell’ITA. 

La Parte importatrice può negare il trattamento tariffario preferenziale qualora la Parte esportatrice non 

abbia fornito alcuna risposta entro dieci mesi (articolo 3.25, paragrafo 7, dell’ITA) oppure qualora le 

informazioni fornite dalla Parte esportatrice non siano sufficienti a confermare che il prodotto abbia lo 

status di prodotto originario. In caso di elevato numero di richieste di verifica o di complessità del 

processo di verifica, il termine di dieci mesi può essere prorogato, di comune accordo tra le Parti. 

Al fine di concedere il trattamento tariffario preferenziale, qualora la Parte importatrice abbia un parere 

diverso in merito allo status di origine dei prodotti oggetto di verifica, è possibile avviare una 

consultazione con la Parte esportatrice. La notifica relativa alla consultazione deve essere inviata entro 

60 giorni dal ricevimento della risposta alla verifica successiva. Le consultazioni sulle controversie 

relative alla verifica devono avere inizio entro 90 giorni dalla richiesta di una delle Parti, salvo diverso 

accordo scritto. Il sottocomitato per le dogane, l’agevolazione degli scambi e le norme di origine 

costituisce la sede in cui risolvere le divergenze tra le Parti nell’ambito di tali consultazioni (articolo 

3.26(3), dell’ITA). La decisione sullo status di prodotto originario sarà adottata sulla base di una 

motivazione adeguata, e l’importatore avrà il diritto di essere ascoltato nel corso del procedimento. 



  
 

 
 

The assessment of the preferential origin status of a product may involve information that 
is commercially sensitive. Therefore, the customs authorities or competent governmental 
authorities of the Parties must ensure that all information obtained is treated with full 
confidentiality. 

Exporters should always be aware that a minimum amount of non-confidential information 
necessary to substantiate compliance with the rules of origin will always be shared with 
the importing Party. Failure to provide such information may result in the denial of 
preferential tariff treatment. 

These confidentiality requirements highlight the importance of clearly differentiating 
between the information that must be shared to substantiate preferential origin status of the 
products and the measures that ensure its appropriate protection of that information. 
Although the exporting Party is required to provide sufficient information to importing 
Party to assess eligibility for preferential tariff treatment, any additional data exchanged in 
the context of administrative cooperation remains subject to confidentiality obligations. 
This ensures that sensitive commercial information remains secure and is used solely for 
legitimate verification purposes. 

5.2 Diritti e obblighi delle Parti 

Article 3.27 (Confidentiality) obliges each Party to protect the confidentiality of 
information provided by the other Party under Chapter 3 ITA from disclosure and to restrict 
its use exclusively for the purposes of this Chapter. Failure to comply with these 
provisions, for either Party within the boundaries of their own confidential information 
protection laws, constitutes a breach of obligations under the ITA.  

Typically, confidential business information may include detailed description and 
explanation of the production process, lists of materials used and their HS classification, 
bills of materials, value-added calculations sufficient to determine the originating status of 
the product. Such information must be handled with particular care to avoid commercial 
harm. 

The importing Party may use information received from the exporting Party solely for 
activities related to the implementation, administration, and verification of the rules of 
origin under Chapter 3. Such information shall not be used for any other purpose unless 
explicit authorization is provided by the person or the Party that supplied the confidential 
information. 

Confidential information obtained by the customs authorities of the importing Party may 
be used or disclosed in administrative, judicial or jurisdictional proceedings instituted for 
the failure to comply with the requirements of Chapter 3. There is an obligation of an 
advance notification to the Party who provided the information. 

There is no provision for the authorities of the importing Party to request information 
directly from the exporter or to participate in visits to the exporter's premises. 
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La valutazione dello status di origine preferenziale di un prodotto può comportare il trattamento di 

informazioni commercialmente sensibili. Pertanto, le autorità doganali o le autorità governative 

competenti delle Parti devono garantire che tutte le informazioni ottenute siano trattate con la 

massima riservatezza. 

Gli esportatori devono sempre tenere presente che una quantità minima di informazioni non riservate, 

necessaria per dimostrare la conformità alle norme di origine, sarà sempre comunicata alla Parte 

importatrice. La mancata fornitura di tali informazioni può comportare il diniego del trattamento 

tariffario preferenziale. 

Tali requisiti di riservatezza sottolineano l’importanza di distinguere chiaramente tra le informazioni 

che devono essere condivise per comprovare lo status di origine preferenziale dei prodotti e le misure 

che garantiscono un’adeguata protezione di tali informazioni. Sebbene la Parte esportatrice sia tenuta 

a fornire alla Parte importatrice informazioni sufficienti per valutare l’ammissibilità al trattamento 

tariffario preferenziale, qualsiasi dato aggiuntivo scambiato nel contesto della cooperazione 

amministrativa rimane soggetto agli obblighi di riservatezza. Ciò garantisce che le informazioni 

commerciali sensibili rimangano al sicuro e siano utilizzate esclusivamente per legittimi scopi di 

verifica. 

L'articolo 3.27 (Riservatezza) impone a ciascuna Parte di tutelare la riservatezza delle informazioni 

fornite dall'altra Parte ai sensi del capitolo 3 dell'ITA, impedendone la divulgazione e limitandone 

l'uso esclusivamente ai fini del presente capitolo. Il mancato rispetto di tali disposizioni, da parte di 

una delle Parti nei limiti delle proprie leggi in materia di tutela delle informazioni riservate, 

costituisce una violazione degli obblighi previsti dall'ITA. 

In genere, le informazioni commerciali riservate possono includere descrizioni e spiegazioni 

dettagliate del processo di produzione, elenchi dei materiali utilizzati e della loro classificazione SA, 

distinte dei materiali e calcoli del valore aggiunto sufficienti a determinare lo status di origine del 

prodotto. Tali informazioni devono essere trattate con particolare attenzione per evitare di 

danneggiare gli interessi commerciali. 

La Parte importatrice può utilizzare le informazioni ricevute dalla Parte esportatrice esclusivamente 

per attività connesse all’attuazione, alla gestione e alla verifica delle norme di origine di cui al 

capitolo 3. Tali informazioni non possono essere utilizzate per alcun altro scopo, salvo espressa 

autorizzazione da parte della persona o della Parte che ha fornito le informazioni riservate. 

Le informazioni riservate ottenute dalle autorità doganali della Parte importatrice possono essere 

utilizzate o divulgate nell’ambito di procedimenti amministrativi, giudiziari o giurisdizionali avviati 

a seguito del mancato rispetto dei requisiti di cui al capitolo 3. È previsto l’obbligo di notificare 

preventivamente tali informazioni alla Parte che le ha fornite. 

Non è prevista la possibilità per le autorità della Parte importatrice di richiedere informazioni 

direttamente all'esportatore o di partecipare alle ispezioni presso la sede dell'esportatore. 



  
 

6. MISURE TRANSITORIE 

Preferential tariff treatment may be applied to products that comply with the provisions of 
Chapter 3 and, on the date of the entry into force of the ITA, are in transit or are in 
temporary storage in bonded warehouse or in free zones in the EU or Mercosur subject to 

to the customs authorities of the importing Party within six months of the entry into force 
of the ITA, and where applicable, documents demonstrating compliance with the transport 
conditions laid down in Article 3.14 ITA. 

Example 1: products exported from Brazil in March 2026 and declared for release for 
free circulation into the EU on 1 July 2026, following a period in transit or in temporary 
storage in bonded warehouse or in free zone, are eligible for preferential tariff treatment 
as claim for preferential tariff treatment is made within six months transitional period. 

Example 2: products exported from Uruguay in March 2026 and declared for release for 
free circulation into the EU on 1 December 2026, following a period in transit or in 
temporary storage in bonded warehouse or in free zone, are not eligible for preferential 
tariff treatment as six months transitional period for making the claim has expired. 

7. DISPOSIZIONI GENERALI 

7.1 Cumulo 

Originating materials of a Party used in the production of a good in another 
Party shall be considered as originating materials of that Party where the working or 
processing of the good has taken place. 

Bilateral cumulation may not be applied when the working or processing carried out does 
not exceed the operations listed as insufficient working or processing in Article 3.6 ITA. 

7.2 Wholly obtained 

Legal reference: Article 3.4 ITA 
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Esempio 2: i prodotti esportati dall’Uruguay nel marzo 2026 e dichiarati per l’immissione in libera 

pratica nell’UE il 1° dicembre 2026, dopo un periodo di transito o deposito temporaneo in deposito 

doganale o in zona franca, non possono beneficiare del trattamento tariffario preferenziale poiché il 

periodo transitorio di sei mesi previsto per la presentazione della richiesta è scaduto. 

Riferimento normativo: Articolo 3.3 dell’ITA 

 

L’ITA prevede esclusivamente il cumulo bilaterale, che riguarda solo i materiali originari di una delle 

Parti. I materiali originari di una Parte utilizzati nella produzione di un bene in un’altra Parte sono 

considerati materiali originari di quest’ultima, qualora la lavorazione o la trasformazione del bene abbia 

avuto luogo in tale Parte. 

 

Il cumulo bilaterale non può essere applicato qualora la lavorazione o la trasformazione effettuata non 

superi le operazioni elencate come lavorazioni o trasformazioni insufficienti nell’articolo 3, paragrafo 6, 

dell’ITA. 

 

7.2 Prodotti interamente ottenuti 

L’ITA fornisce un elenco esaustivo delle categorie di prodotti considerati interamente ottenuti nell’UE o 

nel Mercosur. Si tratta dei prodotti che provengono o sono prodotti esclusivamente all’interno del territorio 

della Parte. I prodotti interamente ottenuti possono essere raggruppati in base alla loro natura e alle 

condizioni in cui vengono prodotti, ad esempio: 

 

Riferimenti normativi: articolo 3.31, allegato 3-D dell’ITA 

Il trattamento tariffario preferenziale può essere applicato ai prodotti che soddisfano le disposizioni 

del capitolo 3 e che, alla data di entrata in vigore dell’ITA, si trovano in transito o in deposito 

temporaneo in un deposito doganale o in zone franche nell’UE o nel Mercosur, previa presentazione 

alle autorità doganali della Parte importatrice, entro sei mesi dall’entrata in vigore dell’ITA, di una 

dichiarazione di origine o di una dichiarazione di origine sotto forma di «certificato di origine», e, se 

del caso, dei documenti che dimostrino il rispetto delle condizioni di trasporto stabilite all’articolo 

3.14 dell’ITA. 

 Esempio 1: i prodotti esportati dal Brasile nel marzo 2026 e dichiarati per l’immissione in libera 

pratica nell’UE il 1° luglio 2026, a seguito di un periodo di transito o di deposito temporaneo in un 

deposito doganale o in una zona franca, beneficiano del trattamento tariffario preferenziale, poiché 

la richiesta di tale trattamento è stata presentata entro il periodo transitorio di sei mesi. 

Categoria                        | Esempi 

Risorse minerali e            |        Gas naturale estratto nell’UE 

naturali                                          Petrolio greggio estratto nel MERCOSUR 



  
 

7.3 Tolleranze 

6 and 7 
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Risorse minerali e            |        Acqua sorgiva naturale ottenuta nell’UE 

Prodotti vegetali              |         Grano coltivato nell’UE 

Ciao                                           Fagioli di soia raccolti nel MERCOSUR 

Prodotti animali               |         Bestiame nato e allevato nel MERCOSUR 

                                                   Latte proveniente da vacche allevate nell’UE 

Articoli per caccia e pesca |       Carne di uccelli selvatici cacciati nel MERCOSUR 

                                                   Pesci d'acqua dolce pescati nell'UE 

Prodotti di acquacoltura  |         Gamberetti allevati in impianti di acquacoltura nel MERCOSUR 

                                                   Cozze allevate nell’UE 

Prodotti della pesca in mare | Tonno catturato da una nave dell’UE (che soddisfa i requisiti previsti)        

……………………………….nell’Oceano Atlantico 

………………………….……Filetti di nasello argentino lavorati su una nave-officina del 

……………….………………MERCOSUR a partire dal pescato di tale nave (che soddisfa i requisiti 

……………….………………previsti) nell’Oceano Atlantico 

Prodotti recuperati, riciclati |  Rottami metallici raccolti in Uruguay idonei al riciclaggio             ..      e 

di scarto                                 Rifiuti di legno generati nel processo di produzione di mobili nell'UE 

Prodotti realizzati interamente | Salsicce di manzo prodotte interamente con carne proveniente da con 

materie prime ottenute               bovini nati, allevati e macellati nel MERCOSUR    

interamente                                Farina prodotta solamente con grano cresciuto nell’UE 

Riferimenti normativi: articolo 3, paragrafo 5, note 6 e 7 dell’allegato 3-A dell’ITA 

Qualora nella fabbricazione di un prodotto vengano utilizzati materiali non originari, ma non siano 
soddisfatti i requisiti stabiliti nelle norme specifiche per prodotto di cui all’allegato 3-B, il prodotto 
può comunque essere considerato originario di una Parte, a condizione che: 

• il valore dei materiali non originari utilizzati nella fabbricazione dei prodotti in questione 
non superi il 10% del prezzo franco fabbrica di tali prodotti, ad eccezione dei prodotti 
classificati nei capitoli da 50 a 63 del SA. A titolo di chiarimento, la tolleranza del 10% si 
applica solo ai materiali non originari che non soddisfano i requisiti stabiliti nell’Allegato 3-
B dell’ITA; 

• si applichi la tolleranza specifica prevista nelle note 6 e 7 dell’allegato 3-A dell’ITA per i 
prodotti classificati nei capitoli da 50 a 63 del SA. 



  
 

Esempi: 

The rule for soya drinks (HS 22.02) is CTH, provided that all materials of chapter 4, and 
subheadings 1201.90 and 1208.10 used are wholly obtained, and the total weight of 
headings 17.01 and 17.02 does not exceed 15% of the weight of the product. 

Esempio 1: 

Materiale non originario 

Fag. di soia (HS 1201.90) 

Zucchero (HS 17.01) 

% Valore 

4% 

% Peso 

8% 

5% 8% 

Nell’esempio 1, la bevanda alla soia può essere considerata originaria, poiché il valore totale dei 

materiali che non possono essere utilizzati in base alla norma specifica per il prodotto (solo i semi di 

soia, dato che lo zucchero utilizzato soddisfa già la norma specifica per il prodotto) non supera il 10% 

del valore del prezzo franco fabbrica. 

Esempio 2: 

Materiale non originario 

Fag. di soia (HS 1201.90) 

Zucchero (HS 17.01) 

% Valore 

4% 

% Peso 

16% 

5% 16% 

In example 2, the soya drink cannot be considered as originating. The total value of the 
materials that may not be used does not exceed 10%. However, the weight of the sugar is 
more than 15%, which is not allowed according to the product-specific rule. Article 
3 .5.1(b) does not allow application of the general tolerance if the percentage for the 
maximum weight of non-originating sugar is exceeded. 
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Nell’esempio 2, la bevanda alla soia non può essere considerata originaria. Il valore totale dei 

materiali che non possono essere utilizzati non supera il 10%. Tuttavia, il peso dello zucchero è 

superiore al 15%, il che non è consentito in base alla norma specifica per il prodotto. L’articolo 3, 

paragrafo 5, punto 1, lettera b), non consente l’applicazione della tolleranza generale qualora venga 

superata la percentuale relativa al peso massimo di zucchero non originario. 

La norma applicabile alle bevande a base di soia (HS 22.02) è quella del CTH, a condizione che 

tutti i materiali del capitolo 4 e delle sottovoci 1201.90 e 1208.10 utilizzati siano interamente 

ottenuti e che il peso totale delle voci 17.01 e 17.02 non superi il 15% del peso del prodotto. 

La tolleranza non può essere applicata se: 

• il valore o il peso dei materiali non originari utilizzati nella fabbricazione di un prodotto supera 

una delle percentuali indicate nell’Allegato 3-B relative al valore o al peso massimo dei 

materiali non originari; 

• i prodotti sono interamente ottenuti in una Parte ai sensi dell’articolo 3.4 dell’ITA. Tuttavia, la 

tolleranza può essere applicata qualora una norma specifica relativa a un determinato prodotto, 

contenuta nell’allegato 3-B dell’ITA, richieda che i materiali utilizzati nella fabbricazione di 

un prodotto siano interamente ottenuti in una Parte. 



  
 

7.4 Operazioni di lavorazione o trattamento insufficienti 

Without prejudice to point c) of Article 3.2(1) and point c) of Article 3.2(2) ITA, the 
manufacture of a product consisting of one or more operations listed in Article 3.6 ITA 
shall be considered as insufficient working or processing to confer the status of originating 
products. As examples, it refers to preserving operations to keep the products in good 
conditions while transported or stored; changes of packaging; affixing marks; simple 
mixing of products; simple assembly of parts, or disassembly of products into parts; etc. 

require special skills nor machines or tools for their performance. 

For further information on the insufficient working of processing operations please consult 
Section B.3 of the general guidance document: Preferential trade: guidance on the rules of 
origin. 

7.5 Separazione contabile 

7.6 Possibilita  di rimborso dazi 

7.7 Regola di non alterazione 
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Riferimento normativo: articolo 3, paragrafo 6, dell’ITA 

Fatti salvi l’articolo 3, paragrafo 2, comma 1, lettera c), e l’articolo 3, paragrafo 2, comma 2, lettera 

c), dell’ITA, la fabbricazione di un prodotto che comporti una o più operazioni elencate all’articolo 3, 

paragrafo 6, dell’ITA è considerata una lavorazione o trasformazione insufficiente a conferire lo status 

di prodotto originario. A titolo esemplificativo, si fa riferimento alle operazioni di conservazione volte 

a mantenere i prodotti in buone condizioni durante il trasporto o lo stoccaggio; ai cambiamenti di 

imballaggio; all’apposizione di marchi; alla semplice miscelazione di prodotti; al semplice 

assemblaggio di parti o allo smontaggio di prodotti in parti; ecc. 

L'articolo 3.6, paragrafo 2, dell'ITA chiarisce che sono da considerarsi «semplici» quelle operazioni 

che non richiedono competenze specifiche né macchinari o strumenti per la loro esecuzione. Per 

ulteriori informazioni sul carattere insufficiente delle operazioni di trasformazione, si prega di 

consultare la sezione B.3 del documento di orientamento generale: Commercio preferenziale: 

orientamenti sulle norme di origine. 

Riferimento normativo: Articolo 3.10 ITA 

In linea di principio, i “materiali fungibili” devono essere stoccati separatamente se non hanno la 

stessa origine. Per “materiali fungibili” si intendono materiali dello stesso tipo e della stessa qualità 

commerciale, con le stesse caratteristiche tecniche e fisiche, che non possono essere distinti gli uni 

dagli altri ai fini della determinazione dell’origine. 

L’accordo consente l’utilizzo di un metodo di separazione contabile quando, nella produzione di un 

prodotto, vengono utilizzati materiali fungibili originari e non originari. Utilizzando tale metodo, 

non è necessario separare fisicamente i materiali durante lo stoccaggio. 

Il metodo utilizzato per la separazione contabile deve garantire che, in qualsiasi momento, il numero 

di prodotti che potrebbero essere considerati originari di una Parte non superi il numero che si 

sarebbe ottenuto mediante la separazione fisica delle scorte durante lo stoccaggio. 

L’ITA non contiene alcuna disposizione che vieti il rimborso dei dazi. Pertanto, se nella fabbricazione 

di un prodotto nell’UE vengono utilizzati materiali non originari, tali materiali possono beneficiare 

del rimborso dei dazi quando i prodotti acquisiscono l’origine preferenziale dell’UE. Ciò significa 

che il dazio sospeso non deve essere pagato quando i materiali utilizzati per fabbricare un prodotto 

originario vengono esportati verso il MERCOSUR. 

Riferimento normativo: Articolo 3.14 (Condizioni di trasporto) 

Un prodotto originario dichiarato per l’immissione in libera pratica nella Parte importatrice non deve 

aver subito alcuna modifica o trasformazione né alcun altro trattamento, ad eccezione di: 



  
 

8. REGOLE DI ORIGINE SPECIFICHE PER PRODOTTO 

8.1 Aspetti generali 

(a) 
(e. g. eggs, natural honey, crushed stone derived from gravel 

pits); 

3 -A and 3-B ITA. 

Annexes 3-A and 3-B ITA are based on the Harmonized System as amended on 1 January 
2017. 
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• le operazioni necessarie per mantenere il prodotto in buono stato; 

• le operazioni consistenti nell’aggiunta o nell’apposizione di marchi, etichette, sigilli o qualsiasi 

altro segno distintivo al fine di garantire il rispetto dei requisiti interni specifici della Parte 

importatrice prima dell’immissione in libera pratica. 

Una spedizione può essere immagazzinata o frazionata in un paese terzo, purché ciò avvenga ad opera 

degli stessi esportatori o sotto la loro responsabilità e a condizione che la spedizione rimanga sotto la 

sorveglianza doganale in tale paese. 

In caso di dubbio sul rispetto delle condizioni di cui sopra, le autorità doganali possono richiedere 

all’importatore di fornire una prova di conformità. Tale prova può essere fornita con qualsiasi mezzo, 

tra cui: 

• contratti di trasporto quali le polizze di carico; oppure 

• prove fattuali o concrete quali marcature o numerazione dei colli; oppure 

• un certificato di non manomissione; oppure 

• altre prove relative al prodotto stesso. 

Riferimenti normativi: articolo 3, paragrafo 2, lettera c), allegati 3-A e 3-B, appendice 3-B-1 ITA 

8.1 Aspetti generali 

Ai fini del trattamento tariffario preferenziale, l’articolo 3, paragrafo 2, dell’ITA stabilisce che un 

prodotto è considerato originario di una Parte se: 

a) è stato interamente ottenuto in tale Parte ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4 (Prodotti 

interamente ottenuti) (ad esempio, uova, miele naturale, pietrisco proveniente da cave di 

ghiaia); 

b) sia stato fabbricato in tale Parte esclusivamente a partire da materiali originari; oppure 

c) sia fabbricato in tale Parte e incorpori materiali non originari, a condizione che il prodotto 

soddisfi i requisiti dell’allegato 3-B (Norme di origine specifiche per prodotto – PSR). 

L'elenco delle operazioni di lavorazione o trasformazione che devono essere effettuate sui materiali 

non originari affinché un prodotto acquisisca il carattere originario è riportato nell'allegato 3-B 

dell'ITA. Le disposizioni generali per l'interpretazione e l'applicazione delle norme specifiche per 

prodotto (PSR) sono riportate nell'allegato 3-A dell'ITA (Note introduttive alle norme specifiche per 

prodotto). 

Tali norme specifiche per prodotto (PSR) consistono, a seconda della classificazione del prodotto, in 

un cambiamento della classificazione tariffaria, in un processo di produzione, in un valore o peso 

massimo dei materiali non originari, o in qualsiasi altro requisito specificato negli allegati 3-A e 3-B 

dell’ITA. 

Gli allegati 3-A e 3-B dell’ITA si basano sul Sistema armonizzato nella versione modificata al 1° 

gennaio 2017. Per la conversione alla versione attuale dell’HS 2022, sono disponibili tabelle di 

corrispondenza sul 



  
 

Access2Markets Welcome home page) 

8 .2 Esempi dei requisiti stabiliti nelle norme specifiche per i prodotti: 

.2.1 Prodotti interamente ottenuti 8 

8.2.2 Modifica alla classificazione tariffaria 

8 .2.2.1 Modifica alla sottovoce tariffaria (CTSH) 

Esempio: vernice di sovrastampa a base acquosa (sottovoce HS 3209.10). La PSR prevede: 

3 2.07 32.15 CTSH; o 

effettuazione di reazione chimica o processo biotecnologico; o 

miscelazione e alla lavorazione, a condizione che il valore di tutti i 
materiali non originari utilizzati non superi il 70% del valore EXW 
(6) del prodotto; o 

MaxNOM (7) 50% (EXW). 

Processo di 
produzione produced from various base materials such as acrylic polymer 

emulsions (HS subheading 3906.90), glycol ethers (HS subheading 

(HS subheading 2712.20), silica (HS subheading 2811.22), 

(6) v. definizione di EXW nell’Allegato 3-A dell’ITA, Nota 4(b) 

(7) v. definizione di MaxNOM nell’Allegato 3-A dell’ITA, Nota 4(c) 
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sito web dell’OMD. È possibile consultarli gratuitamente tramite il seguente link: Organizzazione 

mondiale delle dogane. A tempo debito, gli allegati 3-A e 3-B saranno aggiornati per riflettere la versione 

più recente del SA. 

Lo strumento di autovalutazione delle norme di origine (ROSA) disponibile sulla pagina web 

Access2Markets della Commissione (pagina iniziale di Access2Markets) offre una guida in semplici 

passaggi per determinare le norme di origine dei prodotti in questione. 

Esempio: carne di pollame (voce SA 02.07). La PSR prevede: 

La carne di pollame è stata ottenuta dalla macellazione di polli nati e 

allevati nell’UE. 

Fabbricazione in cui tutti i materiali dei capitoli 1 e 2 utilizzati sono 

interamente ottenuti. 

Poiché la carne di pollame è prodotta da polli nati e allevati nell’UE, il 

requisito dell’ottenimento integrale è soddisfatto e il prodotto finale 

acquisisce lo status di prodotto originario dell’UE. 

Processo di 

produzione 

Risultato 

È stata prodotta una vernice di sovrastampa a base acquosa (sottovoce SA 

3209.10) a partire da vari materiali di base quali emulsioni di polimeri acrilici 

(sottovoce SA 3906.90), eteri glicolici (sottovoce SA 2909.43), agenti 

tensioattivi organici (sottovoce SA 3402.90), antischiuma a base di silicone 

(sottovoce SA 3824.99), cera di paraffina (sottovoce SA 2712.20) e silice 

(sottovoce SA 2811.22). 



  
 

ammoniaca in soluzione acquosa (sottovoce SA 2814.20) e acqua 
(sottovoce SA 2201.90). 

Risultato To comply with the CTSH 
in the production of the final product must be classified under an HS 
subheading (tariff classification at the 6-digit level) that is different 
from the HS subheading of the final product. The water-based 
overprint varnish is classified under HS subheading 3209.10. All 
raw materials used in its manufacture are classified under other HS 
subheadings (e.g., 3906.90, 2909.43, 3402.90, 3824.99, 2712.20, 
2 811.22, 2814.20, 2201.90). Since none of the materials used share 
the same tariff subheading as the final product, the CTSH 
requirement is fulfilled. Consequently, the resulting overprint 

of the individual base materials. 

8 .2.2.2 Modifica alla classificazione tariffaria (CTH) 

Esempio: polietilene (sottovoce SA 3901.20). La PSR prevede: 

thylene (HS 
heading 29.01) . 

Poiché il materiale non originario (etilene) utilizzato nella produzione del 

prodotto finale è classificato in una voce tariffaria diversa da quella del 

polietilene, il requisito è soddisfatto e il prodotto acquisisce lo status di 

prodotto originario dell’UE. 

8.2.3 Lavorazioni o trattamenti specifici 

Esempio: filato di lana al 100% (voce SA 51.09). La PSR prevede: 

5 1.06 51.10 Filatura di fibre naturali; 

Estrusione di fibre sintetiche o artificiali combinata con la filatura; 
oppure 

Torsione combinata con qualsiasi operazione meccanica (8). 

(8) Mechanical operations are substantial processes that physically change the characteristics of the yarn to 
improve its look, performance, feel and properties. They involve a change in the yarn making-up and 
physically change yarn characteristics by applying physical principles such as friction, temperature, 
pressure, tension, etc. 

Examples: 
- Gimping (a process where a core yarn is wrapped or covered by another yarn. Used for decorative or 
contrasting in colour) or 
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Per ottemperare alla norma CTSH, tutti i materiali non originari utilizzati nella 

produzione del prodotto finale devono essere classificati in una sottovoce SA 

(classificazione tariffaria a 6 cifre) diversa dalla sottovoce SA del prodotto finale. 

La vernice di sovrastampa a base acquosa è classificata nella sottovoce SA 

3209.10. Tutte le materie prime utilizzate nella sua fabbricazione sono 

classificate in altre sottovoci SA (ad esempio 3906.90, 2909.43, 3402.90, 

3824.99, 2712.20, 2811.22, 2814.20, 2201.90). Poiché nessuno dei materiali 

utilizzati rientra nella stessa sottovoce tariffaria del prodotto finale, il requisito 

CTSH è soddisfatto. Di conseguenza, la vernice da sovrastampa risultante è 

considerata di origine UE, indipendentemente dall’origine effettiva dei singoli 

materiali di base. 

CTH (ovvero la prima regola alternativa) 

Viene effettuata una reazione chimica o un processo biotecnologico; 

oppure MaxNOM 50% (EXW). 

Il polietilene è prodotto a partire da etilene non originario (voce SA 

29.01). 

Processo di 

produzione 

Risultato 

Le operazioni meccaniche sono processi significativi che modificano fisicamente le caratteristiche del filato per migliorarne 

l’aspetto, le prestazioni, la sensazione al tatto e le proprietà. Esse comportano una modifica nella composizione del filato e ne 

alterano fisicamente le caratteristiche applicando principi fisici quali attrito, temperatura, pressione, tensione, ecc. Il trattamento 

chimico e l’avvolgimento su bobina non sono considerati “operazioni meccaniche”. 

Esempi: gimping (un processo in cui un filato di anima viene avvolto o ricoperto da un altro filato, utilizzato a scopo decorativo o 

per creare un contrasto cromatico) oppure 



  
 

Processo di 
produzione 

Nella produzione del filato sono stati utilizzati filati non originari di 
lana cardata (voce SA 51.06) e sono state effettuate le seguenti 
operazioni: 

Folding two single yarns are mechanically aligned in parallel, 
preparing them for twisting. 

I filati ripiegati vengono ritorti insieme per ottenere un filato ritorto, 
migliorandone la resistenza e l'uniformità. 

Operazione meccanica consistente nella bruciettatura (trattamento 
termico) del filato ritorto, che viene fatto passare attraverso piastre 
riscaldate e fuse al fine di eliminare le fibre residue. 

Risultato Since specific working or processing rule is fulfilled as both 
requirements - twisting and mechanical operation in the form of 
singeing were performed to the product 

8.2.4 Limite di valore per i materiali non originari 

La regola applicata è MaxNOM. Nella produzione del drone sono 
stati utilizzati i seguenti materiali non originari: 

air frame (HS heading 88.07) value 500 EUR 

Motore elettrico (voce SA 85.01) valore 200 EUR 

Fotocamera (voce SA 85.25) valore 200 EUR 

Modulo GPS (voce SA 85.26) valore 100 EUR 

Telecomando (voce SA 85.26) valore 300 EUR 

Batteria (voce SA 85.07) valore 150 EUR 

Altri materiali valore 300 EUR 

Il valore totale dei materiali non originari è pari a 1.830 EUR. 

- 
plates/rollers (singeing). The heat burns off loose fibers without damaging the main yarn structure) 

Brushing (a process where yarn is passed under rotating brushes or rollers with fine wires. This lifts 
fibers from the surface, giving a fuzzy or warm feel) 
- 
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I due fili singoli vengono allineati meccanicamente in parallelo, 

preparandoli per la torcitura. 

Poiché è soddisfatta la norma specifica di lavorazione o trasformazione, in 

quanto sono state eseguite entrambe le operazioni richieste – la torcitura e il 

trattamento meccanico sotto forma di bruciatura – il prodotto acquisisce lo status 

di prodotto originario dell’UE. 

Esempio: drone (voce HS 88.06). Il PSR prevede: 

Processo di 

produzione 

Telaio in fibra di carbonio (voce HS 88.07) del valore di 500 EUR 

Gassing/singeing (a process where yarn is passed over a gas flame (gassing) or heated metal 

Gasatura/bruciettatura (processo in cui il filato viene fatto passare su una fiamma di gas (gasatura) o su piastre/rulli 

metallici riscaldati (bruciettatura). Il calore brucia le fibre libere senza danneggiare la struttura principale del 

filato). Spazzolatura (processo in cui il filato viene fatto passare sotto spazzole rotanti o rulli dotati di fili sottili. 

Questo solleva le fibre dalla superficie, conferendo al filato una consistenza soffice o calda al tatto) 



  
 

value of the final product. 

8.2.5 Combinazione di più requisiti 

Esempio: barretta di cioccolato al latte con ripieno al caramello (voce SA 18.06). Il PSR prevede: 

1 806 Produzione in cui: 

tutti i materiali utilizzati nel capitolo 4 siano interamente ottenuti; 

e il peso complessivo dei materiali non originari delle voci 17.01 
e 17.02 utilizzati non superi il 40 % del peso del prodotto. 

Processi di 
produzione 

Nella produzione di una tavoletta di cioccolato al latte con 
ripieno al caramello sono stati utilizzati i seguenti ingredienti: 

Voce SA Materiale Peso nella tavoletta (g) 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

8.04 

8.03 

7.01 

7.02 

4.02 

4.05 

5.12 

1.06 

Burro di cacao 

Pasta di cacao 

Zucchero 

12 

7 

30+12=42 

10+4=14 

15+2=17 

3+2=5 

2 

Sciroppo di glucosio 

Latte in polvere 

Burro 

Girasole 

Lecitina di soia 1 

The weight of sugars represents 56 % of the weight of the final 
product which exceeds the maximum threshold allowed under the 
rule. But a part of these sugars is originating in EU (representing 30 
% of the weight of the final product). Milk powder and butter used 
in the production process are wholly obtained in EU. 

Outcome Since the weight of non-originating sugar does not exceed the 40 % 
of the weight of the final product (it represents 26 %) and materials 
from Chapter 4 are wholly obtained in EU therefore the 
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Il prezzo franco fabbrica del prodotto finale è pari a 4800 EUR.Di 

conseguenza, i materiali non originari rappresentano il 38,1% del valore 

del prodotto finale. 

Poiché il valore dei materiali non originari non supera la soglia del 40% definita 

nella norma, il requisito relativo al limite di valore è soddisfatto e il prodotto 

finale acquisisce lo status di prodotto originario dell'UE. 

Risultato 

Il peso degli zuccheri rappresenta il 56 % del peso del prodotto finale, che 

supera la soglia massima consentita dalla normativa. Tuttavia, una parte di tali 

zuccheri è originaria dell’UE (e rappresenta il 30 % del peso del prodotto 

finale). Il latte in polvere e il burro utilizzati nel processo di produzione sono 

interamente ottenuti nell’UE. 

Poiché il peso dello zucchero non originario non supera il 40 % del peso 

del prodotto finale (rappresenta il 26 %) e i materiali del capitolo 4 sono  



  
 

interamente ottenuti nell’UE, i requisiti sono soddisfatti e il prodotto finale 

acquisisce lo status di prodotto originario dell’UE. 

8.3 Capitoli alternativi 84, 85 e 90 delle PSR 

In addition to the standard PSR set out in Annex 3-B, the ITA provides in Appendix 3-B- 
that certain products falling within HS Chapters 84, 85 and 90 shall be considered as 

originating in Mercosur on the basis of alternative PSR, and according to the conditions 
bound tariff (= erga omnes tariff) for these products 

1 

- 
is higher than 0%. 

La PSR alternativa non può essere utilizzata nell’UE per attestare l’origine. Si applica 
esclusivamente la PSR standard di cui all’Allegato 3-B dell’ITA. 

Attualmente sono stati individuati tre codici della nomenclatura combinata (NC) che 
potrebbero beneficiare di questi PSR alternativi: 8527 21 70, 8527 21 92 e 8527 21 98. 

The standard PSR CTH, except from non- 
originating materials of heading 85.29; or MaxNOM 50 

Tuttavia, la PSR alternativa contenuta nell’Appendice 3-B-1 dell’ITA relativa al codice HS 
8527 prevede una regola di trattamento speciale per i codici merceologici sopra menzionati: 

I. Assemblaggio e saldatura di tutti i componenti sulla scheda a circuiti stampati che 
svolge la funzione di elaborazione centrale (scheda madre); 

II. Integrazione del circuito stampato assemblato secondo quanto 
indicato al punto I, di eventuali altri circuiti stampati e di altre parti elettriche, 
meccaniche e sottogruppi nella configurazione del prodotto finale; e 

III. Configurazione finale del prodotto, installazione del software 
 (se del caso) e test funzionali. 

Affinché siano considerati come fattori che conferiscono l’origine, questi tre passaggi 
devono essere tutti eseguiti. 
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Oltre ai criteri di origine standard (PSR) definiti nell’Allegato 3-B, l’ITA prevede nell’Appendice 3-

B-1 che determinati prodotti rientranti nei capitoli 84, 85 e 90 siano considerati originari del Mercosur 

sulla base di criteri alternativi di origine, e secondo le condizioni di cui al capitolo 3 dell’ITA, qualora 

la tariffa dell’UE vincolata nell’ambito dell’OMC (= tariffa erga omnes) per tali prodotti sia superiore 

allo 0%. 

La PSR standard per le merci classificate nel codice SA 8527 “CTH, ad eccezione di quelle ottenute 

da materiali non originari della voce 85.29; oppure MaxNOM 50% (EXW)”. 



  
 

ALLEGATO 1 

ALLEGATO 3-D 

DELL'ACCORDO INTERINALE UE-MERCOSUR SUL 
COMMERCIO - CERTIFICATO DI ORIGINE DEL 

MERCOSUR 

1 . Produttore o esportatore Certificato n. 

(nome, indirizzo, paese) 

2 . Importatore Nome dell'autorità emittente: 

Indirizzo: 

(nome, indirizzo, paese) 

3 . Destinatario 

(nome, paese) 

Citta : Paese: 

4 . Porto o luogo di spedizione 5. Dettagli trasporto (opzionale) 

6 . Fatture commerciali 
Numero: 
Data: 

7 . Nº di 8. 9. Descrizione delle merci 10.Peso 
Numero 
voce 

lordo o altra 
misura ordine 

tariffaria 

1 1. Criteri di origine 
Nº di 
ordine 

1 2. Osservazioni 

1 
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CERTIFICATO DI ORIGINE 

13. Dichiarazione del produttore o 

dell’esportatore (se diverso dal produttore) 

 

Il sottoscritto dichiara con la presente che 

le merci soddisfano i requisiti di origine 

specificati nell’Accordo 

 

Data 

 

Timbro e firma 

14. Certificazione da parte dell’Autorità 

emittente 

 

Con la presente certifichiamo l’autenticità 

del presente certificato e che esso è stato 

rilasciato in conformità alle disposizioni 

dell’Accordo. 

 

Data 

 

Timbro e firma 
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